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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — I rapporti inter­
nazionali che regolano l'aviazione civile so­
no re tti dalla Convenzione firm ata a Chi­
cago il 7 dicembre 1944, la quale ha dato 
origine alla Organizzazione dell’aviazione ci­
vile internazionale (OACI): a tale Conven­
zione ed Organizzazione, aperta ad ogni S t a ­
to che intenda aderirvi, ha appunto aderito 
il nostro Paese, ormai da molti anni.

Dovendosi regolare i rapporti fra il no­
stro Paese e il Perù, si è addivenuti all’Ac­
cordo sui trasporti aerei tra  l ’Italia e il 
Perù, concluso a Lima il 17 marzo 1964.

Tale Accordo è perfettam ente in linea con 
tu tti gli altri Accordi (oltre 30) del genere, 
che l’Italia ha concluso in base ai princìpi 
della Convenzione citata e ne adatta oppor­
tunam ente l'applicazione alle relazioni fra 
l’Italia e il Perù. In forza dell’Acccordo re­
sta stabilito che per l’impresa italiana l’at­
tività si svolgerà sulla seguente rotta:

scali in Italia : Lisbona-Caracas-Bogotà- 
Quito-Lima-San ti ago del Cile e /o  Bueno s 
Ayres e viceversa; con facoltà di omettere 
scali su uno, alcuni o tu tti i voli.

La ro tta  peruviana interessa invece il se­
guente percorso:

scali in Perù: Quito-Bogotà^Caracas-Li- 
sbona-Roma e viceversa; con facoltà di 
omettere scali su uno, alcuni o tu tti i voli.

L’Accordo riveste evidente interesse per 
l’aviazione civile italiana sia per il fatto  che 
consente alla Compagnia nazionale la isti­
tuzione di un collegamento aereo con il 
Perù (attualm ente la Compagnia di bandie­
ra italiana non opera servizi interessanti il 
territorio  peruviano), sia perchè la Compa­
gnia italiana potrebbe essere interessata al 
sorvolo del territorio  peruviano — come 
previsto nell’Accordo — nel caso di svilup­
po della propria attività nel Sud-America.

I fini dello sviluppo delle relazioni aereo­
commerciali del nosti'o Paese, e dello svi­
luppo dell’aviazione civile nel mondo, si in­
scrivono nella creazione e nella attuazione 
di questa rete di Accordi, di cui quello pre­
sente è una utile maglia. Ne proponiamo 
quindi l’approvazione.

M o n t i n i , relatore

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare l’Accordo sui trasporti aerei 
tra  l ’Italia e il Perù, concluso a Lima il 17 
marzo 1964.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all’Ac­
cordo di cui all’articolo precedente, a decor­
rere dalla sua en tra ta in vigore in confor­
m ità dell’articolo XVI dell’Accordo stesso.


